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fon si restituiscono i manosoritti. 


D Fonpa all'Esposizione di Parigi 


Il mondo repubblicano francese è s0s- 
sopra per le parole pronunciate alla Ca- 
‘mera ungherese dal presidente del Con- 
siglio dei ministri, Coloman Tisza, in ri- 
sposta ad una interpellanza del deputato 
Helfy, riguardo alla compartecipazione, 
in forma privata, degli ungheresi all’ E- 
sposizione di Parigi. 

Verso la fine dell’anno scorso, Tisza 
aveva detto che Ja scelta dell’ anno 1889, 
centenario della Rivoluzione, era stato un 
espediente del Governo francese, e che le 
cordiali relazioni della Monarchia austro 
upgarica colla Repubblica francese non 
la autorizzavano a pronunciarsi sulla op- 
portunità di quella scelta. Il Governo non 
3 poteva prestare alcuna assistenza mate- 

riale agli industriali ungheresi che desi 
deravano di pren :er parte all’ $sposizione. 

Tisza fu ora più esplicito 6 più crudo. 
Egli disse: 

« Oggi certe considerazioni mi obbli- 
gano a modificare la mia opinione. Tutti 
1 nostri industriali restano liberi di par- 
teciparvi; ma, se qualcuno venisse a con- 
sultarmi a tale riguardo, io gli consi- 
glierei a yon farlo. » 

La Sigfitra domandò a Tisza il perchè, 

i ed egli così rispose: 

« Mi è difficile di spiegarmi; ma quel 
che posso dife si è che l’ industria unghe- 
tese non ha alcun interesse di essere rap- 
presentata a Parigi da qualche fabbrican- 
te isolato, benchè dei più meritevafi. Essi 
soli non pussono rappresentare futto il 
lavoro ungherese. D' altra parte voi sapete 
che ancora tutto un anno deve passare 
prima dell'apertura dell’ Esposizione, 
e durante questo tempo la situazione 
politica, oggidì così incerta, potrebbe 
complicarsi maggiormente. Come possia- 
mo noi consigliare ai nostri industriali 
di prendervi parte, quando noi non pos 
siamo sapere se a Quell’ora la pace u- 
niversale, la pace sovratutto della nostra 
monarchia colla Prancia, per cui fac- 
ciamo i voti più sinceri, sarà mante 
nuta ? 

« Voi sapete che talvolta regna in 
Francia un’ agitazione di spinti tale che, 
malgrado il Governo francese e malgrado 
la nazione francese, potrebbe verificarsi 
che la proprietà degli espositori o la 
bandiera nazionale ungherese fosgero 
messe in pericolo. » 

Alcune voci a sinistra gridarono a quel 
punto: « É una cosa impossibile! » E 
Tisza soggiuase: 

« Il deputato il quale dice che è una 
cosa impossibile, si assume una respon- 

sabilità che lo stesso Governo francese 
non vorrebbe accettare; giacchè nessun 
Governo può essere assolutamente garan- 
tito contro gli eccessi di una parte dei 
suoi cittadini. 

« Ripeto quindi che non consiglierei 
ai nostri industriali di prende parte al- 

i l’ Esposizione del 1889. Io non ho fatto 
i che indicare brevemente i motivi che ser- 
vono di base alla tnia opinione; ma se 
desidero di non entrare in particolari più 
precisi a tale riguardo, si è perchè noi 
Viviamo in pace colla Francia e vogliamo 
che questo stato di cose continui, E sono 
persuaso che la Francia non vorrà consi 
derare la non partecipazione degli Unghe- 
resi all’ Esposizione universale come una 
ingiuria per la nazione francese. » 
uesto discorso, telegrafato a Parigi, 
; sollevò una vera tempesta; se ne commos- 
se persin la Borsa, e la questione fu por- 
tata in Parlamento dal deputato Gerville 
Réache. E' non sarebbe impossibile che si 


addivenisse tra Francia ed Austria Un- 
gheria ad una rottura delle relazioni di- 
plomatiche. 3 

Quello che però stupisco gli è che i 
Fraocesi non siano stati commossi altret- 
tanto dalle parole pronunciate da lord 
Salisbury, presidente dei ministri, a Bir- 
miogham. Il sindaco di quella fra le pri- 
marie città industriali d'Inghilterra, ave- 
va consegnato al premier la decisione 
d'un Comizio tendente a nominare una 
Commissione reale incaricata di difendere 
gli interessi inglesi nella Esposizione di 
Parigi, e lord Salisbury gli dichiarò che, 
coincidendo |’ Esposizione col centenario 
della. Rivoluzione francese, il Governo 
inglese non credeva utile di partecipare 
a questo avvenimento politico. 

Saiisbury certamente non disse tanto 
come Tisza, e scivolò sulle considerazioni 
di pura attualità, ma disse abbastanza 
per sconsigliare ognì inglese dal prender 
parte ad una Esposizione fatta a scopo 
politico. 

E la cosa è perfettamente logica. La 
Rivoluzione francese fece, fra le altre vit- 
time, la regina Maria Antonietta, e la 
movarchia austriaca non le perdona que- 
sta morte. La Monarchia inglese lottò, 
in unione cogli Austriaci, coi Prussiani 


e coi Russi contro la Rivoluzione francese | 


fino a Waterloo e Fontainebleau. E la 
storia che divide queste nazioni. Per fare 
una Esposizione che diventasse accetta a 
tatti, la Francia avrebbe dovuto fare una 
Esposizione puramente francese, oppure 
scegliere un’altra data che le togliesse ca- 
rattere politico. Oltre ciò, avrebbe dovuto 
fare una economia politica un po’ più ra- 
gionevole, e non mettersi su quella via 
del protezionismo per cui può dirsi di> 
essa quello che la Bibbia dice di Esaù. 
Le mani di lei contro tatti; le mani di 
tutti contro di lei. 

Ma a tutto questo s'aggiunge altro. 
Prima di tutto, l'instabilità d'ogni Go- 
verno, è la probabilità che l’ agitazione 
boulangista produca una guerra civile ed 
una più formidabile guerra all’ estero, per 
modo che non v'è alcuna guarentigia di 
sicurezza per gli espositori. Poi i tenta- 
tivi di alleanza colla Russia per mettere 
tutta l’ Europa a soqquadro, per cui tutte 
le potenze 8'armano imponendosi i più 
onerosi sacrifizi, e 1’ Inghilterra stessa è 
costretta a pensare alla difesa di Londra 
ed alla mobilitazione della flotta. Poi cer- 
te altre pericolose tendenze che mettono 
tutti in diffidenza. È 

Gambetta, il quale aveva senso pratico, 
aveva ammonito i repubblicani che, 88 vo- 
levano mantener viva la Repubblica, do 
vevano essere repubblicani in casa loro, e 
non immisch'arsi delle faccende interne 
degli altri paesi. Dovevano r.nuociare a 
fare l esportazione delle loro idee. Que- 
sto savio ammonimento non servì a nulla. 

ei pubblici Comizi, come in quello di 
Marsiglia, si inneggia alla Repubblica 
Universale, ed i repubblicani d'oggi cre- 
dono di poter ancora trascinare in tutta 
l'Europa la coda della Rivoluzione come 
hanno fatto dal 1792 al 1814, senza pen- 
sare che la Rivoluzione ha già portato i 
suoi frutti in tutti i paesi, che gli Stati 
non sono più nè così piccoli nè così iner- 
mi come erano alla fine del secolo scorso, 
e che la Francia invece d'un Napoleone 
non ha che un Boulanger. Ma intanto, 
questo spirito irrequieto, questa manìa di 
preponderanza e di dominazione indispone 
ed indispettisce tutte le potenze, e le 
mette in guardia. La Francia non 8° ac- 
corge che a questo modo si mette sempre 
più in stato d’ isolamento. 


Telegrammi Stefani 


Bonghi dottore di Oxfor 

Londra 29. — L’ Università di Ox- 
ford decise di conferire il grado di dottore 
in legge civile a Raggero Bonghi. 

Tentativo di annessione francese 

Londra 30. — Il corrispondente di un 
giornale di Guerasey dice che la Francia 
fece il tentativo di annettere alla sua di- 
pendenza Jersey, conosciuta sotto il no- 
me di Minquiers formata da uo gruppo di 
isolotti posti fra Jersey e la costa fran- 
cese. La bandiera francese fu issata sul- 
l'isola di Maitre che forma il principale 
gruppo che contiene sedici case di pesca 
tori. Minquiers fu sempre considerata di- 
pendente dall’ Inghilterra. 

Una nave francese fu vista recentemon- 
te a farvi scandagli. Auni sono i francesi 
issarono la loro bandiera sulle isole E 
crebons, altro piccolo grappo presso Jer- 
8ey ma la ritirarono in seguito a reclami 
deil’ [oghilterra, ME] 

Parigi 30. Un comunicato del gove 
no dice che i Minquiers appartengono ii 
contestabilmente alla Francia che vi tie- 
né il Faro illuminato dal 1885. 

Grave incendio 

Londra 30. — $; incendiò la fabbrica 
di sete di Edwardroad: si deplorano 6 
periti. 

Parecchi impiegati mancano. 

Il clero irlandese e il papa 

Dublino 30. — Ozgi vi fu una riunione 
di vescovi cattolici \rlandesì per redigere 
una risposta alla comunicazione della San- 
ta Sede circa le osservazioni fatte nfficial- 
mente dai vescovi relativamente al re- 
scritto pontificio. 

Le deliberazioni sono tenute segrete. 

Don Pedro 

Milano 30. — La convalescenza del- 
l’imperatore del Brasile procede benissi- 
mo. Egli ripiglia le forze. 

Milano 81. — Il miglioramento del- 
l’imperatore del Brasile continua. 

Stamane fu soppresso il bollettino. 

La partenza fu stabilita pel 2 giugno. 


Le feste a Barcellona 


Barcellona 29. — La reggente è tor- 
nata nel pomeriggio dal monastero di 
Monserrato. 

Il sindaco accompagnato dalla guardia 
municipale a cavallo riceverà domani se- 
ra la deputazione di Genova che alloggerà 
all albergo Infernational a spose della 
città. 

Probabilmente Tornielli le offrirà on 
banchetto. 

Il monumento a Colombo è completa- 
mente terminato. 

Barcellona 30. — I rappresentanti di 
Genova sono giunti stasera. Furono rice- 
voti solennemente. 

La reggente assisterà domani alla pro- 
cessione del Corpus Dumini 6 accompa- 
guerà il sacramento dal palazzo alla cat 
tedrale. 

Barcellona 31. — La Deputazione mu 
nicipale genovese fu ricevuta splendida- 
mente dal Consol® italiano, dal Munici 
da una rappresentanza della colonia ita- 
liana, e scortata dei corazzieri municipali. 
Venne accompagnata in vettura di gala 
all’ Albergo Internazionale, e coovitata a 
pranzo. 


La salute dell’ imperatore 
Berlino 30. La Vossischezeitung 
giornale amico di Virchow assicura che 
un lungo e minuto esame della gola del- 


l’imperatore constatò che le tonsille -50: 
no insolumissime, ciò che è molto impor- 
tante per l’insieme della malattia. 

In complesso Virchow si espresse con 
molta soddisfazione dello stato constatato5# 
Charlottenburg 30. — L' imperatore. 
passò una notte eccellente. ci 
Berlino 31. — L' Imperatore passò una 
mite eccellente. 

Stamane ha udito il rapporto di Al: 
bedyil. Ieri ricevette in lunga udienza 
il console Selvedonech reduce dall’Avanax 
. La polizia ha preso disp-sizione per 
impedire il getto di fiori e di suppliche 
sulla carrozza dell’ Imperatore. Ù 
La quistione bulgara e la Porta 

Londra 81. — Sembra che la Turch: 
cominci a modificare la sua opinione cirea: 
la Balgaria. i 
L' ordine delle cose esistenti le sembra 
meno cattivo che pell’innanzi, atteso che 
l’ ordine regca nel principato. 

zione si mostra affezionata a Fer- 


. La Porta sarebbe disposta ad accettate” 
il governo esistente se le potenze voles: 
sero fare altrettanto. 

L’ Esposizione di Catania 

Catania 31. — Presenti le autorità e-° 
circa 20,000 persone e: fra le acclamazione: 
al re e a Casa Savoja oggi si è inauga- 
rata l'esposizione siciliana di animali: 
rurali. 

Le parole di Tisza e la Francia 

Parigi 31. — Camera francese — Go- 
blet risponde all’ interrogazione di (tei 
ville Reache circa il discorso di Tiszé: 
del 26 maggio. 

Dice che l'incidente non ha l’impoî 
tanza che l'opinione pubblica gli ha 1 
tribuito. È 

Comprende nonostante l'emozione di -. 
Gerville Reache, ma può rassicurarlo; 
L' Austria ci ha stupito colla attitudine 
presa da Tisza, ma siate sicuri che le 
relazioni tra la Francia e l’Austria re-< 
Stano ciò che erano : Cioè eccellenti. 

Non dobbiamo meno deplorare le parole. 
di Tisza ma egli non ebbe intenzione di 
offendere la Francia. 

L' indirizzo della politica generale estera 
della Francia è pacifico. È 

Essa non cerca nessuna avventura. 

La Francia contentasi di sorvegliare 
gli avvenimenti e preparasi alla difesa 
se fosse minacciata. 

Gli ungheresi hanno veduto all’indo- 
mani delle dichiarazioni Tisza che non è 
in Francia che la loro bandiera è mi- © 
nacciata. P 

La calma o la pace regnano all’ interno - 
della Francia. là 

Un governo vicino prende di fronte a 
noi del provvedimenti eccessivi. 

Noi pure prenderemo al momento op- 
portuno quei provvedimenti che ci con- 
Verranno, > 

Goblet termina dicendo: tale è la  po- 
litica della Francia: Essa sarà sempre 
dignitosa, non minaccia alcuno, ne sono 
sicure, è risponde ai sentimenti della 
Francia. me: 

L'incidente è chiuso. Durante 1’ inci- 
dente la destra.si astenne da qualsiasi 
manifestazione. 


Dispacci particolari 


Roma 31 

— L'on. Crispi trovasi alquanto mi- 
gliorato. a 

La Riforma dice ch' egli potrà uscire: 

sabato. ua a 

— Domani la Camera ripiglierà a di- 


“it‘progitfo del nuoro Codice Pe- 


i L'onorevole Zanardelli tenterà di accor- 
i colla commissione. 

È uesta sera si è chiusa l’ Esposi- 
«zione Vaticana. 

# L'afiluenza dei visitatori fa enorme tut- 
ta la giornata. 

Nel ecncistoro di domani il papa par- 
lerà contro 11 codice penale. 


-* DONI ALLE CHIESE POVERE ECC. 


Ieri a Roma il Papa fece una visita 
all Faposizione Vaticana, trattenendovisi 
oltre due ore. A metà della permanenza 
si è seduto e parlò ai componenti il Co- 
‘imitato, ringraziandoli e dichiarando di 
aver deciso di perpetuare un ricordo di 
juesta Esposizione, facendone un museo 
nel Palazzo laterano, dove si trasporte- 
è ranno tetti i doni inviati dai missionari 
apostolici della China, del Giappone, di 
p Siam, dell’ Africa, dell’ America 6 del- 
E l'Australia. 
Aggiunse che tutti gli arredi sacri si 
È distribuiranno alle chiese povere ; un og- 
getto notevole si invierà a ciascuna cat- 
tedrale; tutti gli oggetti di valore reste- 
B.ranno di proprietà della Santa Sede, e 
}' tutti gli indirizzi si rilegheranno e «sì de- 
positeranno alla Biblioteca Vaticana, in- 
me ai libri inviati per )° Esposizione. 
Il Santo Padre conchiuse invitando il 
Comitato a restare in carica finchè sia 
kcompiuta la distribuzione. 
Il principe Lancellotti presiederà l’ or- 
dinsmento del grande Museo lateranense. 
+ L' Esposizione verrà chiusa oggi, e la 
ricerca dei biglietti per potervi interve- 
Dire era ieri grandissima a Roma. 


Movimento negli Ispettori scolasti 


3x*Furono trasferiti i seguenti Ispettori 
‘sgolastici : 

Longoni da Cittadella a Sondrio; Ca- 
«retto da Milano a Comacchio; Parone da 
Asti a Pallanza ; Bernaroli da Mortara 

Fa Asti; Albarello da Montebelluna a Lecco; 
s Morganti da Biella a Mortara; Bosi da 

Sondrio a Montebelluna; Barasa da Bre: 

scia a Belluno. 


Parlamento Nazionale 


CAMERA 
Seduta del 80 maggio 
Nicotera svolge la seguente mozione: 
« La Camera, convinta della necessità 
: di completare la difesa delle coste e delle 
principali città marittime, specialmente 
di Napoli, Palermo, Messina, Livorno, Ga- 
nova e Venezia, invita il governo a pre- 
;: sentare al più tardi alla riapertura del 
Parlamento nel prossimo novembre, prov- 
vedimenti necessari ». 
Dice che i suoi sforzi costanti furono 
rivolti a favorire i mezzi per rendere for- 
: te e rispettata la nostra giovane nazione, 
onde biasimò l'abolizione di alcune im- 
poste e sostenne sempre la necessità delle 
spese m:l:tari entro e fuori del Parla- 
: mento, non badando se queste spese erano 
richieste dai suoi amici o dagli avversari. 
Nota con piacere l’ incremento del bilan- 
cio della guerra, sebbene non si sia an 
cora provveduto a tutto, e specialmente 
difesa costiera. Non intende con ciò 
muover biasimo a nessuno di coloro che 
fino ad oggi hanno diretto le cose del 
l’esercito è dell’armata. 
L'oratore si impensierisce di un eventua!e 
attacco a qualcuna delle nostra città mi 
: rittime più cospicue, da parte di un ni 
mico ardito, contemporaneamente alla di- 
“chiarazione di guerra, mentre la nostra 
flotta sulla quale egli fa il più grande 
assegnamento, non potrebbe esercitare un 
efficace difesa se non con pregiudizio del- 
+ la sua azione sul mare. Egli deve im- 
> porsi il massimo riserbo e perciò non en 
trerà ad esaminare particolarmente la 
grave questione facile del resto a com- 
prendersi, da chiunque sia animato da 
’‘sentimenti patriottici. pisa 
Preoccupasi anch’ egli delle condizioni 
“ econom.che del paese ma si dà maggior 
pensiero della grave iattura morale e fi- 
manziaria che ne verrebbe al paese stesso 


se per l'economia di oggi si andagse:con- 
tro ai digastri ben più gravi. D'altra 
Parte son pochi giorni che la Camera per 
aver creduto cffeso l’ onor pazionale , ciò 
che egli non crede, ha incoraggiato le 
spese per l’ Africa che egli non avrebbe 
approvato. 

Nota d'altra parte che la difesa co 
stiera fu qui vivamente propugnata con 
ragioni tecniche del generalu Mattei e 
ricorda che l' Inghilterra 6 la Francia 
che pure hanno le maggiori fivtte del 
mondo, proprio in questi giorm dispon- 
gonsi a spendere summe Ingenti per la 
difesa delle loro coste sebbene siauo me- 
glio presidiate delle nostre, sia dall’ arte 
che dalla natura. 

Per simile difesa dei 57 milioni già 
messi in bilancio ne rimangono 32; con 
altrettanti si compierebbe l’opera. Ed 
a provvedere basterà 11 sospendere la cu- 
struzione di alcune ferrovie, e basterà 
invocare il patriottismo di coloro che vo 
gliono mantenuta l'abolizione dei decimi 
sulla fondiaria. 

In ogni modo il paese non r.fiutereb- 
besi ad una nuova Imposta quando la s4- 
pesse unicamente destiuata alla difesa 
della Patria. Egli avrebbe preferito te 
nersi ancora lontano dal pariameoto se 
non avesse ritenuto una colpa il tacere 
sopra un argomento di Supremo Interesse 
nazionale. 

Mattei per fatto personale dà alcune 
spiegazioni & Nicotera ed aggiunge avere 
in base ad esperimenti riesciti, presen- 
tato un progetto di sistemazione delle co- 
ste, che non esigerebbe una spesa supe- 
riore a 150 milioni. 

Sala ringraziato Nicotera per aver be- 
ne interpreato il pensiero ed il senti 
mento di quel gruppo che si chiama de- 
gli agrari sostiene le idee espresse dal 

Icotera raccomandando &! Parlamento di 
provvedere sollecitamento alla difesa d'I- 
tal a. 

Pellouc combatte la mozione per ra- 
ioni di opportunità. Crede che Napoli e 
alermo oggi poste sotto la salvaguardia 

del diritto delle genti, domani not anco- 


ra fortificato — poichè ci vorrà del tem- | 


po — saranno esposte a dare rappressa- 
glie. Crede la situazione politica tale da 
non permettere di fare troppo a fidanza 
col tenpo. 

Bertolè-Viale risposto a Mattei dichiara 
comprendere il sentimento che ha spiato 
Nicotera a presentare la sua Inozione la 
quale però non implica un problema nuo- 
vo, poichè dela difesa costiera come delle 
altre difese si occupò diligentemente una 
competentissima commissione che additò 
alla città i punti delle coste da difendere 
ed il mezzo relativo. 

Alle città notate da questa commissione 
il ministero ha provveduto e provrede con 
la massima alacrità e alle altre parve più 
spedito provvedere con l'aumento della 
fiotta. Soltanto si volle studiare la que- 
stione speciale della difesa di Napoli e 
81 formò un progetto di massima, che poi 
fa abbandonato perchò si dovette provve- 
dere a più urgenti necessità. 

D'altra parte nou è punto detto che 
debbasi rinunziare alla difesa delie città 
marittime anche se non si eseguiscono 
fortificazioni costosissime. 

Ma tale questione non si deve esami- 
nare con criteri astratti e deve essere 
lasciato alla responsabilità del governo 
poichè la Camera non è an comitato te- 
cnico. 

Dopo csservazioni di Bonghi e Menotti 
Garibaldi cui risponde Nicotera 6 dopo 
che Nicotera ha accettato di togliere dalla 
sua mozione i nomi delle città da fortifi- 
carsi e che ha aggiunta la parola « pos- 
sibile » a quelle fissanti la preseatazione 
di un piano di difesa costiera a novem- 
bre, la mozione è approvata. 

Soduta del 81 

Toscanelli soddisfatto dal modo con 
cuì procede l’amministrazione della guer- 
ra, fa brevi osservazioni sull'ordinamento 
dell'artiglieria e sulla costruzione delle 
ferrovie strategiche. 

Vastarini-Cresi raccomanda di non fa- 
re mutamenti nelle uniformi degli uffi- 
ciali che quando siano indispensabili. 

Sprovieri approva il bilancio. 

Pia esorta il ministro a modificare la 
legge sulle pensioni militari. 


Baccarini conferma il giudizio severo 
fatto altra volta sul crudele trattamento 
fatto per alcuni superstiti di Dogali. 

Ricorda che per causa del Comitato 
centrale delle pensioni, due feriti di Do- 
gali che avrebbero avuto diritto a pen- 
sioni, furono relegati fra i veterani. 

Cavalletto esorta il ministro a far sì 
che l’ Italia sia pronta alla guerra e a 
difendersi da attacchi improvvisi. 

Sonnino si meraviglia di non trovare 
nulla nel bilancio che si riferisca a spese 
ed entrate dei nostri possedimenti afri- 
cani. 

Fanno raccomandazioni D'Arco, Chia- 
la 6d altri. 

Bertolè-Viale riconosce giusta la do 
manda di Sonnino e lo assicura che nel 
bilancio d’assestamento o in quello pre- 
ventivo allegherà il bilancio coloniale. 

Dichiara di aver date istruzioni pre- 
cise perchè si trovi modo di mitigare la 
legge relativa ai casi citati da Baccarini. 

A Vastarini Cresi dice che si limiterà 
a fare solo quei mutamenti nell’uniforme 
che crede utili al servizio. 

Dà quindi spiegazioni ad Elia, Tosca- 
nelli, Sprovieri eco. 

Taverna relatore si associa alle dichia- 
razioni del ministro. 

Si dichiara chiusa la discussione gene- 
rale, 

Si approvano i capitoli dall’ 1 al 19 
inelusivo. 

Si approvano tutti i capitoli del bi- 
lancio e la somma complessiva della spe- 
sa in lire 310,229,308 34. 

Si approva poi senza discussione il pro- 
getto per modificazione alla legge sull’or- 
dinamento del regio esercito. 

Trompeo propone che non vadano do- 
mani in esecuzione le ultime modifica- 
zioni al regolamento deila Camera e che 
per lo scorcioglella presente sessione ri- 
mangano in vigore le antiche disposizio- 
ni. Questa proposta è approvata. 


I FATTI DEL GIORNO 


Un uomo belva — Avvenne jeri nelle 
carceri critninali di Reggio Emilia un 
fatto orribile. 

Un detenuto certo Brnacci in un ac- 
cesso di pazzia, afferrato un trincetto ue- 
cise una guardia, ferì gravemente il capo 
carceriere e il sottocapo, quattro guardie 
e un recluso. 

Alfine si potò afferrarlo, legarlo e met- 
tergli la camicia di forza. 


x 

Che mite famiglia! — A Catania una 
fanciullina di 4 anni uccise a colpi di 
forbici un fratellino di 15 mesi. Il padre 
indignato alla vista dell’orrendo spetta 
colo, lanciò dalia finestra la piccola fra- 
tricida che andò a spaccarsi il cranio sui 
ciottoli della strada. * 

x 

Un treno inaugurale disgraziato — 
Si ha da T:flis che i treni 1naugurali fa- 
rono bioccati da un accidente sulla linea 
transcaspiana. 

Violenti aquazzoni sulle montagne han- 
no prodotto una grande inondazione pres- 
so Kyzil-Arvat, distruggendo la ferrovia 
io uo puoty per «Itre 15 chilometri, in 
uo altro per 20. I treni inaugarali giun- 
sero quindi in ritardo soltanto ierl’ altro 
a Sarwacanda. 

* 


Vandalisni — L' altra notte qualche 
cialtrone, che non fu ancora scoperto, in- 
volò tutte le corone che le Associazioni 
avevano deposte sull'obelisco in piazza 
dell’Uoità a Firenze. 


x 
Quindici mila emigranti per l Argen- 
tina — Sono arrivati a Genova Granella, 
ispettore del porto di Buenos-Ayres e Na- 
varra ispettore dell'emigrazione nell’ Ar- 
gentina, per combinare la partenza per 
colà di 15 mila emigranti. 


* 

1 danni della grandine — Lo campa- 
gue di Tavenna in provincia di Campo- 
basso furono devastate da una grandinata 
she f.ce un danno valutato a mezzo mi- 
lione. 


Così a Caldiero e Colognola ai Colli 
(Verona) la grandine danneggiò gra rissi- 
mamente 1 vignetti e i frumenti. 


* 

incendio di Bologna sarebbe dolo- 
sa — L''orefice danneggiato nell'incendio 
dell’ « Hotel del Commercio » è l'Oettin 
ger di Firenze, che è venuto a verificare 
il dauno patito. Tra le macerie si sono 
trovate delle pietre preziose deteriorate e 
dell'oro fuso. 

Il viaggiatore Maffei perdette tutto il 
suo ricco campionario di ventagli del va. 
lore di 6 mila lire, e il viaggiatore Mou- 
ton di una casa di manifatture di Torino 
perdette il campionario e i registri della 
contabilità. 

Corre voce che l'incendio sia doloso ; 
l’ Autorità indaga. 


CRONACA 


La festa di ieri — Ieri al tocco ave- 
va luogo l’' inaugurazione dell'esposizione 
della Società di belle Arti. 

Il Corso Vittorio Enanusle presentava 
una attraente veduta, le bandiere, i pen- 
noni e gli arazzi che abbellivano case 6 
palazzi davano un insieme armonico e 
Simpatico. 

Il salone principale della nostra pina- 
coteca accogl eva uso stuolo di gentili 
signori e di vezzose signorine, i cui pro- 
fili leggiadri staccavano sul fondo cupo 
e sulla severità delle pareti. 

Il R° Prefetto, il ff. Sindaco il coman- 
dante il Distretto, ed altre autorità civili 
e militari avevano tenuto l' invito. 

Il discorso come annuuziammo venne 
fatto dall’on. Cavalieri, il quale in breve 
disse molto. Fece la storia della ‘Sosietà 
durante il vententio di cui ieri ricorreva, 
la festa; manifestò intendimenti che la 
direzione sì proponeva colle esposizioni 
provinciali e coi concorsi speciali, fece 
voti per il progresso delle arti applicate 
alle industrie. Fu applauditissimo. 

Dopo di lui sorse il ff. di Sindaco e pro- 
mise il maggiore appoggio per la conser- 
vazione e sviluppo delle scuole Arti e 
Mestieri e di arte decorativa. 

Dichiarata aperta l’ esposizione e al 
suono della Banda civica, la folla si ri- 
vereò nelle sale per ammirarvi i lavori 
esposti dei quali parleremo diffusamente 
in una prossima rassegna. 

Quello che diciamo per dovere di ero: 
nisti si è che vi sono alcuni bellissimi 
lavori del Previati, del Pisa, del Legnani. 
del -Mazzolani, del De-Pestel, del Longa- 
nesi, dello Zambelli.ma di questi e degli 
altri, come abbiamo detto parleremo. 

Il pubblico ammirò pure i bei lavori 
decorativi del Divisi, del Cioccoli, del 
Bossi, del Medini, ecc. ecc. tutte splen- 
dide promesse che avranno un attendere 
corto. 

La festa di ieri lasciò negli . interve- 
nuti vivo compiacimento ed ebbe geniale 
suggello col banchetto artistico che per 
iniziativa del cav. Torreggiani ebbe luo- 
go tra soci ed artisti all’ Albergo del 
Pellegrino. 

Ivi convenivano colla Presidenza i pro- 
fessori delle scuole di belle arti con in 
mezzo ad essi il venerando prof. Gerola- 
mo Domenichini il nestore degli artisti 
ferraresi, ed allievi espositori ed artisti 
e soci in gran numero. La sala maggiore 
dell’ Albergo era ornata artisticamente 
con disego) allegorici e con un bel ai- 
tratto del Garofalo che il prof. Domeni- 
chini volle eseguire come diss’ egli pel 
suo ultimo lavoro. 

Bellissimi fiori erano stati disposti dap- 
pertutto dagli abili fratelli Bologuesi. 

Al banchetto, che fra parentesi fu ser- 
Vito in modo eccellente dall’ Azzolini, pre- 
siedette la maggior cordialità e la più 
schietta allegria. 

Aperse il fuoco dei toast il Cav. Tor- 
regiani, e al suo seguirono quelli dell' on. 
Presidente, del cav. Augusto Droghet 
ti, operossimo segretario, del Capitano 
Stefano Gatti Casazza già presidente del 
Circolo artistico, dell'avv. De Welden, 
del signor Scannavimi e di altri che ben 
non ricordiamo. — Tre ore deliziosissime. 

Oggi, come tatti ì giorai, 1° Esposizione 
è aperta dalle 10 ant. alle 4 pom. 


- 


Consiglio Comunale — Fino a cio- 
que giorni fa, alle nostre domande di sa- 
pere qualche cosa delle relazioni della 
*Giuota ('eggi ufficio della Pubblica Istru- 
zione) sulle scuole di Disazno, di musica 
sulla Banda, ci si rispondeva, dallo stes- 
80 relatore, che ancora non c'era fatta n- 
na sola riga. 

Una, due, tre, le Relazioni sono sorte 
per generazione spontanea e sino da due 
giorni è diramato invito ai Consiglieri per 
intervenire alla seduta di domani, ove si 
‘ratterà appunto dei seguenti oggetti: 
1. Iaituto Musioalo. 

e, 


ta e provvedimenti re- 
© POP | lativi. 


e del conto consua- 
morale delì' Esercizio 1887 tanto dell’Am- 


ministraziobo Comunale che di quella Ginna- 
si 


Impresa Fidora per ottenere un 
la spesa dello spettacolo al Teatro 
la corrente stagione. 

In quanto a quest’ ultimo oggetto ab. 
biamo eri letta sulla Rivista ana let- 
tera firmata alcuni azionisti; e se le 
«cose stanno come in essa lettera sono e- 
sposte, pare anche a noi che l’ accordare 
il piccolo sussidio corrispondente alla spe- 
sa dell'illuminazione, sia per il Consiglio 
‘una quistione di equità e di giustizia. 

Delle tre relazioni nulla sappiamo. Se 
non che uno di quei consiglieri i quali 
sano credere ancora che il capoluogo del 
«Comune come è aggravato dalla maggior 
parte dei pubblici batzelli e ne ha i minori 
profitti così non debba essere sempre pa- 
rificato, come è nella mente di non pochi 
consiglieri, all'ultimo degli appodiati, si 
mostrò allarmatissimo delle gonelusioni di 
«esse relazioni. 

Oggi, se ci fatta la grazia, pro 
«cureremo di Idro per dirne qualche 
«cosa domani. Col vento che spira in tutto 
6 per tutto per questa povera città in ciò 
che riguarda i suoi bisogni e il suo decoro, 
noi ben poco speriamo. 4 

Tuttavia raccomandiamo a quanti condi- 
“Vidono il nostro pensiero di trovarsi tutti 
al loro posto. 

Gli esami nei d — I giorni fis- 
«sati per i primi esami di licenza nei Li- 
<ei, sono i seguenti: 

Venerdì 6 Luglio componimento italiano; 
Lunedì 9 versione dal latino in italiano 
“Martedì 10 versione dall'italiano in latino 
giovedì 12, versione dal greco in italiano: 
Nenerdì 19, tema di matematica. 


Conferenza — Si è costituito da tem- 
“po a Firenze un Comitato per raccogliere 
“offerte allo scopo di erigere un monumen- 
to ad Ugo Foscolo in Santa Croce. Uffi- 
ciato il nostro Municipio a concorrere 
2mella spesa l'Assessore a'la Pubblica I- 
:strazione nomiuò ura Commissione la qua- 
le s'incaricasse di chiedere ai ferraresi il 
loro contributo. La Commissione pensò 
‘invlce di pregare due egregi Signori 
il prof. Ruffoni e l'avv. Agnelli a tene- 
ire una conferenza. Essi cortesemente a- 
«derirono e Domenica 3 corr. alle ore 2 
pom. avrà luogo la conferenza deli’ avv. 
-Aguelli sul tema: 

« Tre amori di Ugo Foscolo » nel 
«Teatro della Società F':larmonico Dram- 
“mitica, gentilmente concesso. N 

I biglietti si vendono al prezzo di lirà 
1 al Negozio Bartolucci, e verranno anche 
«distribuiti Domenica alla porta del Tea- 
‘trino. 

Studenti in viaggio d'istruzione — 
*Questa mattina alle re 6, sono arrivati eli 


|. studenti del 3° Corso della R. Scuola supe- 


riore di Agricoltura di Milano accompagn: 
‘i dai prof. ig. Morosini e dott. Borea 

Dopo avere visitato il Canapificio fer- 
rarese assieme al prof. Calzolari sono par- 
titi per Codigoro onde visitare i lavori di 
Bonifica. , 


Nomina — Il nostro amico e collabo- 


| ratore Guovauni Pazzi che come annuo- 
i ziammo riuscì fra i primi idonei proposti 
‘al Ministero della P. I. per l'ufficio di I- 


sspettore scolastico, ebbe immediatamente 
Ia nomina dal Ministro Boselli. i 
Crediamo però che egli della nomina 
“ae ne avvanteggerà solamente per posse- 
«derne il titolo, e non rinuncierà affatto 
per' ora all'insegnamento e alle geniali 
per quanto pigre sue elucubrazioni lette- 


arie. 


Prezzi ferroviari rblotti — Domani 
@ posdomani coi treni delle ore 6,10 6 
9.20 ant. sì distribuiscono biglietti per 
tutte tre le classi da Ferrara a Bologua 
colla riduzione del 60 per 100. I posses- 
sori di tali biglietti potranno ritornare 
con tutti i treni, esclusi’ i diretti, sino 
all'ultimo trano del giorno 4 Giugno. 

Sequestro di generi guasti — Anche 
leri suno stati sequestrati e dispersi 11 
mastelli di vinello guasto e la contrav- 
venzione venne contestata al venditore 
Giovanardi Carlo Via Scandiana N. 9. 

E questa mattina vennero sequestrati 
37 chil. di formaggio guasto e due quinte- 
li (diciamo quintali) di conserva di pomi- 
doro avariata e guasta, al grossista Celso 
Piva fuori B.rgo S. Luca. 

Questi sequestri di grascio e di vini, 
sono ormai diventata la nota quotidiana 
della cronaca e sono la miglior prova 
dello zelante servizio degli uffici d' An- 
nona e d'assaggio. Il che non impedisce 
cha gente la quale pare sappia scrivere 
senza saper leggere, oppure che vive nel 
inondo della luna, scriva su altri gior- 
naii lunghe lettera per domandare mag: 
giore attività. O che si vogliono dei mi- 
Tacoli ? 


Onestà — Il cav. Francesco Luppis 
— in partenza ieri mattina col primo tre- 
no del Veneto — nel consegnare il pro- 
prio bagaglio all'ufficio apposito, accorge 
vasi di avere smarrito il portafogli con 
entrovi circa L. 800. 

Nn aveva ancora il convoglio mosso 
per la propria destinazione che il cav. 
Lupp!s veniva rimesso in possesso del 
portafogli e relativo contenuto dall’ im- 
piegato ferroviario sig. Alberto Orsi che 
frovavasi appunto di servizio alla spedi- 
zione bagagli. 

Aderiamo volentieri alla preghiera del 
cav. Luppis di segnalare alla pubblica e- 
Stimazione l'atto oresto del sig. Orsi, e 
di esprimergli tutta ia sua gratitudine. 


Padre snaturato — Dalla P.S. venne 


| denunciato alla R. Procura U. C. negoziante 


io cavalli, il quale per futili motivi ba- 
Stonava crudelmente il proprio figlio Luigi 
Rroducendogli forti contusioni 6 una pro- 
fonda ta lacero contusa al disopra 
d'uu occhiò. 


Sequentia — Ignoti ladri penetrati 
nella chiesa parrocchiale della frazione 
di Vacòlino (Lagosanto) scassinarono la 
cassetta delle elemosine e rabarono circa 
otto lire che conteneva. 


Un attentato in delfrovia. — Rice- 

vemmo ieri la seguente lettera: 
Egregio Direttore 

La prego voglia nell' autorerolo ed ottima di 
Lei Gazzetta pubblicare : 

“Non è vero che l'uomo brato ed atto a delin- 
quere coglie altresì l' opportunità del tempo e del 
luogo per consumare la di lui già premeditata a- 
zione di qualsiasi nefando carattoro essa sia? 

Non è vero che ogui società d'ordine pubblico 
deve funzionare in armonia cl codice tendento a 
prevenire — entro la propria sfera d'azione — 
impedimento dei sinistri prosetti dei mali inten- 
zionati ? 

Ebbene: io in questo punto reduce da Padova 
mentre il treno passava il tunel vicino al Cattajo 
un forsenato iguoto, colto il destro della perfotta 
gscurità, assalì con violenza unn gentile signora 
in modo osceno e bratale il cui atto fu sventato 
appena la signora cacciò un grido di indignazione 
a questa infame quanto più inaspettata. sorpresa 
di attentato al di lei pudore, 

E1 ora domando, si consumerebbero forse simili 
gesta, e talvolta ancor di peggiori, so attraversando 
i tanel la ferrovia fosse munita nei rispettivi scom- 
partimenti di analoga luce? certo che nò ! E pere 
chè dunquo lesinare fino all’esosità ai danni di 
un tanto benefico rimedio ? Forse in omaggio del 
famoso voto di più lauta concessione dalla rete 
ferroviaria ottonuto ? È 


Un vitello abbandonato fu trovato Lu- 
nedì passato nella villa di Boara. Il le- 
gittimo proprietario, potrà dirigersi a 
questo Ufficio di Polizia Municipale per 
la relativa ricupera nei modi e nelle for- 
me dalla legge prescritte. 

Furto di cavalli — In Marrara fu- 
rono di notte rubati a danno del possi- 
dente Giuseppe Maioli una cavalla 6 una 
puledra. 

Arresti e contravvenzioni — Nel 
sobborgo San Giorgio fu arrestato M.. Gio- 
vanni birocciaio per contravvenzione alla 
serveglianza speciale. — Fu pure arre- 
stato 8. Giacomo fornaio di Portomaggiore 
colpito da mandato di cattura dovendo 


scontare 6 mesi di carcere ner appropria» 
zione indebita. — B. Gioachino di Ferra- 
ra fa anch'egli arrestato siccome indizia- 
to autore di furto di lingeria e danaro 
per un importo complessivo di 70 lire a 
danno Gioberti Angela e Poluzzi Gaetana, 

Contravvenzioni per titoli diversi furo- 
no contestate a Portomaggiore, Pieve di 
Cento e Codigoro. 

Rettificazione — La Guardia Muni- 
cinale Ragetti desidera si sapvia non es- 
sere «agli «che ha seonatatato .la contrav- 
menzione sli cui al comunicato a_ paga- 
mento inserito dal litografo.sig. Martal| 
E questi alla sua volta fa sapera di 
vere infatti egnivasati ed assera la guar- 
dia in questione Pigozzi Antanio. 

Teatro Comunali — Si è data ier- 
Sera la terza :rapprasantazione del Fra- 
Diavolo che di-sera.in sera aegnista viep- 
più, e noi non ne abbiamp mai dnbitato, îl 
favore e il planso del pubblico. Se gli 
sciocchi che sifarmaso sn @’nna prima im- 
pressione, vi torneranno nna seconda volta, 
w'andranno di certo la terza e la quarta. 

Anche iersera i principali interpreti e 
particolarmente il tenore d' Euriei furono 
fatti segno alle niù entusiastiche acco- 
glienze dal pubblico, sceltisrimo seb- 
bene non numeroso quanto quella cara mu- 
sica è i suoi interpreti meriterebbero. 
Tanto peggio per gli assenti. 

Domentca quarta rapnresentazione. 


Giorno 1 Giugno 
Ore 9 ant. barometro a 0° mm. 761,2. 
« termometro 24° 4 
CI aspetto dell'atmosfera: sereno-nuvolo 
< vento N debola. 
Temperatura minima 17° 6 ore 6 ant. 


Cocco). ee 
RINGRAZIAMENTO 


Il marito ed i Congiuati della fa Delanira Bat- 
tistella nata Fontana per non incorrere involonta» 
riamente în omissioni rendono con questa atte 
stazione pubbliche grazie a tutti Coloro che com 
atti pistosi vellero onorare la memoria della lore 
Cara e con ciò apportare ad Essi il maggior sol- 
lievo @ conforto nella tremenda sventura, che nel 
troppo infausto giorno del 28 corrente tanto oru- 
delmente li colpiva. 


Ferrara 81 Maggio 1888. 
spp 
PACIFICO CAVALIERI Direttore responsabile 

{ Tipografia Bresciani) 
e ———__—_—_—_—_—=— 
Milano, 24 settembre 1885. 


Sigg. Scorr è Bowse, 
New-York. 


Ho amministrato parecchie volte l' Emulsione 
Scolt d'olio di fegato di merluzzo con Ipofosfiti di 
Calce e Soda e mi sono convinto che questa pre- 
parazione viene presa volontieri e digerita. facile 
mente dagli individui di stomaco debole e dai.bame 
bini nei quali è d'incontestabile utilità quale rico» 

iuente ed in ispecie nella cura delle deformità 
rachitiche in c' erienza rinscì più complota 
ed estesa. 


Dott. ALESBANDRO AGUSTONI, 
Specialista per le mala!tie dei banbini 
rachilide e deformità 
Via Amadei, 8. 


Teatro Tosi-Borghi. Appena ter- 
minato l'attuale spettacolo al comunale, 
8" inaugnrerà in questo teatro nno spet: 
tacolo d' opera seria ; impresa Piacentini, 

Si darà il capolavoro Donizettiano : Lu 
cia di Lammermoor e una seconda opera 
forse la Maria di Rohan del medesimo 
autore, se le cose prenderanno buona 
piega. 

La prenderanno, se oltre agli altri ele- 
menti indispensabili, la proprietaria del 
teatro penserà a quello essenzialissimo 
della temperatura, lasciando l'ossatura 
indispensabile del lucernaio, ma facendo- 
ne togliere tutti i vetri da sostituirsi con 
un telone nei casi d’ intemperie. 

Circo Equestre — Questa sera alle 
ore 812 rappresentazione. 


Per finire 


A proposito di uno scrittore naturalista che ha 
pubblicato un romanzo eminentemente casto e 
padico. 

— Ah! scellerato - ha detto una cocolfe - egli 
si mette a scrivere della reba che lo donne non 
potranno più leggere! 


Alle Assise — Il presidente interroga un testi- 
mone doni 
— Quanti anni aveto? 
— Ventinove. 
Mi diceste 29 anche due anni sono... 
— Sicuro !... Io nou sono di quelle che oggi di- 
cono una cosa e domani ua' altra ! 


—_—____—__-- 


Stato Civile 
Bollettino del giorno 30 Maggio 1888 
Nascite — Maschi { - Femmine 1 - Tot, 2. 
Nati-Monti — N. 0. 
MATRIMONI — 


i_ Naalina di Giuseppe, 


Minor agli anni uno N. 1. 


31 Maggio 
ascime — Maschi 0 - semmine 1 - Tot. {. 
Nari-MoRTI N. 0. 
MaraioNi - Roveroni Pietro negoziante, 


celibe, con Rossoni Ita, donna di casa, 
nubile — Marmini Arturo c.rrozzajo celibe 
con Galassini-G usep-ina, donna di casa, 
nubile. 

Monti — KannevoriT Bianca di Pio, di Fer- 
rara, di anvi 1 e mesi 9 — Remi Brusco 
esposto, di Ferrara di anni 1 e mesi 3 — 

Minori agli anni uno — N. 0, 


OSSERVATORIO METSORICO DI FERRARA 
Giorno 30 Maggio 
Altezza barometro a 0° —1media mm. 759,1 


© al mare <. Teli 
Temperatura minima 12° 6 ore 5 ant. 
< < 8 pom. 


< 17° 9 
Umidità relativa modia 55, 
Nebulosità media 6,10 serno-nu.olo: 
Vento NW:NE deboli. 
Giorno 31 Maggio 
Altezza barometro a 0° media mm. 760,8 
< 6 al mare < 7628 
i 16° 8 ore 4.6 ant. 
27° 8 < 3-4 pom. 
< iu 20°8 
Umidità relativa modia 51. 
Nebulosità media 7g tuvolo-sereno ; 
Vento; SE,SW deboli. 


RISTORANTE GIA FELSINEO 


VITTORIA 


con Camere Ammabigliate 
VIA VENEZIA N. 2 PRIMO PIANO — Bologne 
gondotto da FILIPPO MENARINI è comp. 
giù albergatore della Bella. Vepazia e Quatizo Pyoggi 
Il suddetto Conduttore fa noto alla sa 
antica clientela, la quale sempre dia avufo 
buona opinione della sua conduziaio, @ 
al pubblico che riaprendo quest’antigo 
RESTAURANT 
farà del suo meglio per aquistarsi la fiduoja 
dei Sigg. accorrenti, procurando un inap- 
puntabile servizio, ottima cucina, scelti vipi 
& mitissimi prezzi, per lo che spera in u@ 
numeroso concorso. 
Pranzi a tutte le ore 
RR 


Avviso ai possidenti © 


Nello Stabilimento della Pia Casa di 
Ricovero trovasi un eopioso assortimento 
di STUOJE di paviera e un grande de- 
posito di BALZI di ottima aualità per 
legare ilsframento a modici prezzi. 


AYVISO 
Il Canapificio Ferrarese tiene un de- 


| posito di ( Balzi) legacci di Canapa 


covoni di frumento a modici prezzi. 
Tiene pure in vendita una macchina 
motrice della rinomata fabbrica £. G, 
Neville. 
Dirigersi per le ordinazioni all’ Am- 
Talalstrazione del Canapificio fuori Por- 
ta Po. 


Innoltrandosi la stagione .tanto 
dannosa alle pelliccerie il sotto- 
scritto prega la sua spettabilissima 
clientela a volere sollecitare la con- 
segna degli oggetti che per la ti- 
gnola, subiscono grandi deperi- 


menti. E. OBICI 
PURO 
6 
RAMATO 
qualità extra 


a doppia macinazione 
Scrivere all’ Agenzia Agricola A. No- 
tari di Bologna. 
Rappresentanti in Ferrara 
FERRANTI 
Via Podestà 15, accanto al 
nacossì. 


APPARTAMENTI AMMOBIGLIATI 
d’ affittare 


Via Savonarola 12. 


eo. 
Teatro Bo- 


lai 


ONNE ITALIAN 


vorite l'INDUSTRIA NAZIONALE / 


Rifi\gate gli amidi esteri, provate, gf 
cate ‘i Noppio Amido sal Boface 
Bani 5/\qeialo Marca Gallo, 

Il vi è incorp 
stanze în niNio da non corro 
cheria pur Nydendola dury 

Si Nya _con faflità. 

Osservare vi Vendesi sciolto * 
sia la marca al prezzo di 
del Gallo. E ISAIA 

ed în scatole 
eleganti da 

Patt “ di 
tesimi ÎÒ e 35, 
ofumieri anche 

ienica, rinfre 


d’Ollo Puro di 
FEGATO DI MERLUZZO 


CON 
Ipofostiti dl Calco 6 Soda, 
É tanto grato al palato quanto atte. 


Possiedo tutto le virtt dell 'Olio Crudo di Fegate 
ai Mofluzzo, più quelle degli Ipofosfiti. 


Domandarlo 
ai Droghieri. 
Provate e do, 
la Cipria pj 


Tra Rinasaor 

La r1006 If Rachifismo nel fenolulil. 

É ricettata dai medici, é di odoro 0 sapore 
devole di facile digestione, e la sopportano li 

sfomachi più delicati. 

'Proparata dai Ch. SCOTT « BOWNE - NUOVA - TORIE 


"rie d'ogni qualità con profumo e Npza, 
scifte od in eleganti scatole, Piumini di 
I fore e di Cigno. 


ta si spediscone Cataloghi e Campioni 


In tundita da tutte le principali Fareanote a L. 6,50 la Bott. 
#3 la mezza_e dei grossisti A. Manzoni © C. Milano Ro- 
Ra, Napoli= Sig Paganini Villani e Gafilano, Napoli, Bari. 


3 usare del nome di Amido al Bo. 
itta A. BANFI agirà a termine di legge 


Nessuno 
race. La I rà 
contro tutti quelli che fabbricassero 0 vendessero 


anche sotto il semplice nome di amido al borace, I 
valsiasi altra qualità di qualunque form ICHIPA\ i 
î | | #8 
5 s E 
è 5) li 
5 als 
i © EEE 
è s 85/58, 
5 = 52/583 
= : ; DES CRE 
© “olfratrioe Contrifu = vo ° x SE SS 
i [SOLLECITA LEGGIERISSIMA © s VIALI 
è = È & STE 
DEPOSITO ZOLFO ALBANI © 3 s| SE 
E RAFFINATISSIMO PERO VITI ki Fi Zo 
"© Rivolgersi a Cavalieri Ing. N £ "E 
Paolo — Deposito Macchine - ° E & 
Ferrara — ove trovasi anche il GS 
NUOVISSIMO SOFFIETTO © 


a doppio Vento 
Sistema ultimo PERFEZIONATO Gi 


ENUTI - Milano 


15, Via Pietro Maroncelli, 15 
BIACCA, COLORI, VERNICI, PENNELLI 


e 


n 


i Qualità gareutite a prezzi_ convenientissimi 
n MN ni 
TICA FONTE PESO 
- RUGINOSA — UNICA PER LA CURA A DOMICILIO 
ARDEA Medaglia alle Esposizioni 
Francoforte (sul meno), Trieste, Nizza, Xorino 
E ACCADEMIA NAZIONALE DI PARIGI 


NOTA IMPORTANTE 
JI Sig. Bellocari di Verona prese in affitto dal Comnne di Pejo una Fonte 
alla quale il Governo, a garanzia del pubblico, imensa i! n>me vi FonTANINO 
alla dro por distinguerla rialia r.nomata ANTICA FONTE DI PEIG dove da secoli 
vi soso gli Stabilimeot: di cura. 
Il Bellocari non’ aveado smercio della dei 
è offrendela col suo vero nome, inventò di s0s 


AN 


di Milano, 


tta Acqua per ia sua inferiorità 
tvire sullo etichette delia bot- 


tiglie e sui stampati quello di Unica VERA FONTE DI Piso cone rando, per 
Mie ipalità, sulla caosu'a il nome di FONTANINO in carslia e m.0:0°c0 vi00 otide 
son sa veduto. Con questo cambiament i s ‘vi depostari tono di 
Cenderia per Acqua dell’ANTICA FONTE DI PEJO a cl: dome: 0 sempl'ce- 


mette ACQUA PEJO avendove masgior guadazio. 


Qade togliere ai venditori dell'Acqua del Bxlosa- 1s 10-3ibi ita d'ingan- 
tico, la sotinscritta Direzione press di sero sonp'o Arqua 


abbia clirbe la e 


‘gere cha vg i 
ans £ BORAHETTI 


mare ii pu 
11° ANTICA FONTE DI PEJO ed_es 
bat con sor"> ANTICA-FONTE-PEJO-BORGHETTI 1 


Si Regalano 1000 Lire 


lore di quella dei FRA- 
i capelli, nè macchia 
solorire in gradazioni diverse e ha ottenuto un immenso 
Ichè le richiesto superano ogni aspettativa, Sola ed unica Ven- 
lo nogozio dei FRATELLI ZEMPT profumiori 


a chi 
TELL e 
la pello ha il pregio 
successo nel mondo, tal ic 
ita dell: intura presso il propri "E EM 
dita della lieria Principe di Napoli, 5, Napoli. — Proszo in provincia Lv 6. 


‘RARA, L. Borzani parrucchiere del Tentro, Via Giovecca 6 — ROVIGO, A. 
MIRA A OVA. A Bedon Via S. Lorenzo — VENEZIA, Longega, Campo S. 
Salvatore - PORDENONE, Polese Antonio, farm: Piazza Centrale UDINE 
Salvatore - nico, Fondo Mercato vecchio — MODENA , Leandro Pranchim, Via 
TAMA, Ghinelli Giampo, — PIACENZA, Perinetti Giuseppe strada $. 
TORINO, G. Meynardi professore, Via Barbaroux 16 — MILANO, 

. Margherita. 


sroverà esistere una tintura per capelli e barba migli 
T'ZEMPI, che è di un' azione istantanea, non bruc 
di c 


Eni 


Antonine 1 
ietro Gianotti 2, Vis 
P 


Colori macinati allOlio - Vernici colorati allo spirito 


È 


VAPORI POSTALI FRANCESI 


DELLA 


COMPAGNIA FRAISSINET 
Agente in Genova VITTORIO SAUVAIGUE 


i Partenza fissa il 10 d'ogni mese 
da GENOVA per 


Rio Janeiro, Montevideo, Buenos Ayres e Rosario]: 


il celerissimo Vapore 


STAMBOUL 


Capitano CANDOLLE 
Partirà il 10 Giugno 1888 


Viaggio in 20 giorni - Servizio inappuntabile 
Pane fresco - Carne fresca - Vino scelto, per tutto il viaggio 
Lo sbarco a Buenos-Ayres si fa alla Boca di Riachuelo. 


Il 10 Luglio 1888 partirà da Genova il vapore 
"TIBET cap. ANDRAC M. 1185 G. 


Per merci @ Passeggieri dirigersi a GENOVA al Raccomand. VITTORIO SAUVAIGUE, 
piazza Campetto 7 e p.* Banchi, 15 
er passeggieri di 3 Classe rivolgersi a @. VANINI o C. 


incaricati quali Mediatori a Geova via del Campo, N. 12. 


4 


Premiati all'Esposizione di 
‘8 quella 
colla più alta Ricompe: 


ino 1871 - Parigi 1373 Monta 1880 
dle di SG 


Siano 1991 
insa accordata alla Profumeria 


DEDICATA 
a S. M. la REGINA d’ITALIA 
MARGHERITA - A. Migone . L. 
MARGHERITA - A. Migone . 
MARGHERITA - A. Migone . 
. MARGHERITA - A, Migone . 
MARGHERITA - A. Migone . 
del'tutto scevri di sostanze nocive e particolarmente 


a Conkdensa alle Signore elegunti per le loro” qualità 


Ifienche, per la loro squisita finezza c Pel delisto € tanto aggradevole 


1510 profano. 
Scatola cartone con assori. completo si 
elegantissima in raso . 


Vendesi în FERRARAfpresso la Ditta Pistelli Bar- 
tolucci — in BOLOGNA ‘presso Franchi e. Bajesi Vi 
Rizzoli — in MODENA presso Rossi e Nardini — in 
IMOLA prosso la Ditta Teresa Negri — in MANTOVA 
presso la Farmacia Mella Chiara. * 


EEPISOTE 


Non più restringimenti uretrali. 


Guarigione garantita in 20 0 30 giorni, mediante i Confetti vegetali Costanzi, in sosti- 
tuzione delle Candelette. I medesimi sogregano inolt e le arenelle, tolgono i bruciori ure- 
trali, vincono i flussi bianchi delle donne e sanono mirabilmente le goccette di qual- 
siasi dala, siano pure ritenute incurebili. 3 

Effetto constatato da una ecceziona 
ringraziamenti di ammalati gi 


suddetti articoli L. 12 
e» IG toe rr 


a ILLuire 1,25 


PRESSO LA. TIPOGRAFIA IBRESCIANI 


100 biglietti da visita 


le collezione di oltre 2 mila attestati fra lettere di 
riti e certificati medici di tutta l'Europa ce trale, atte- 
stati visibili metà in Parigi Boulevard Diderot numero 38 ed in Roma Via Rattazzi 
numero 26 e metà in Napoli presso l’autore professor A. Costanzi. Via Mergellina 
N. 6, vicino al Dazio e garantito dallo stesso autore agl’inereduli col pagamento dopo 
la guarigione con trattative da convenir: Scatola da 50 conietti, atti allo stomaco 
anche il più delicato con dettagliata istruzione L. 3. 80. 

Vendita presso tutte le buone Farmacie e Drogherie del Regno esigendo scru- 
olosamente in ciascuna scstola un'etichetta durata colla firma autografa in nero del- 
’ inventore. 

In Ferrera presso la Farmacia FILIPPO NAVARRA Piazza Commercio, che ne fa 
spedizione nel regno mediante aumento di cent. 51 pel pacco postale. 


IL PREMIATO STABILIMENTO BALNEARE 
1 


LEVICO 


NEL TRENTINO (520 metri) 


vieno aperto ogni anno dal 1 maggio fiuo all'ottobre. Il figliale alpino del VETRIOLO, che trovaei 
a 1490 metri sopra il livello del mare e quest anno ampliato di 40 stanze e di sale da pranzo e 
di conversazione, dal 15 giugno al settembre; ambidue gli Stabilimenti offrono tutti usi conforti 
che sono richiesti dalle esigenze dei tempi. 

Si trovano inoltre molti alberghi, ville e case private, ad«tto per ogni ordino di persone. 

nicale-ferruginosa-rameico, che scaturisce abbondante dal Monte Fronte, d chiarat 

‘A, eminentomento ricustituente trova, tanto per uso esterno che interno, la sua 
fono nelle seguenti malattie : cloro-anomia, malattie ri di qualsiasi genere, de. 
bilezza proet ed impotenza, malattie della pelle, malattio del sistema nervoso specialmente | nel- 
l isterismo ed irritazioni cerebro-spinali, cachessia malarica, reumatismi, postumi 

Deposito generale per l'acqua da bibita e da baguo per; utto il Regno 
macista sig. Carlo Giupponi in ‘Trento, al quale vorranno rivolgersi direttame 
tenti, mentre per ulteriori informazioni risponde la sottoscritt: 
DIREZIONE DELLA SOCIETÀ BALNEARE 


flitici eco. ecc. 
Italia presso il 
nto i signori commit- 


—___—_———_—É 


